
 
 
 
 
 

17 MARZO  
V Domenica di Quaresima - Anno B  

LA PATERNITÀ SPIRITUALE: 

vi alleghiamo la lettera scritta ultimamente ai ragazzi che si preparano alla cresima. Lettera che può 
essere utile a ciascuno di noi:  vivere l’accompagnamento spirituale è una delle cose più belle della 

vita cristiana. San Giuseppe interceda per noi. Chi volesse cominciare un cammino di 
accompagnamento spirituale ci contatti in privato.  

  

“Ciao ragazzi… Il Signore non vuole la nostra solitudine, e mette vicino a noi delle persone disponibili 

ad aiutarci. Ci sono i genitori, gli educatori, i catechisti, gli insegnanti, e ci siamo anche noi sacerdoti.  

Vi proponiamo allora delle chiacchierate personali con noi. Come avete l’allenatore quando fate sport, 

che vi aiuta nel far emergere le vostre potenzialità, che vi dà dei consigli, e che non si sostituisce a voi 

nel gioco, allo stesso modo potete vedere noi sacerdoti come “allenatori spirituali”, accompagnatori 

nello spirito. Se avete delle domande, delle questioni che vorreste approfondire, se aveste delle 

difficoltà da condividere, noi saremo disponibili ad ascoltarvi. 

Per aiutarvi ad essere concreti, vi invitiamo a parlare con noi delle seguenti cose… 

Spiega come è la tua vita di preghiera e come vorresti approfondirla… 

Parla della tua vita relazionale: come vivi in famiglia, con gli amici… 

Parla della tua vita personale: racconta la tua storia, cosa hai piacere di condividere, un problema che 

stai vivendo, una situazione in cui vorresti un po’ di luce dal Signore… 

Pensa a quale impegno vorresti prenderti nella comunità… Pensa a quali talenti personali hai da 

mettere a disposizione della comunità… 

Proveremo insieme a stendere un piccolo programma di vita, con cui potrai confrontarti con noi... 

Il nostro incontro, se vuoi, potrà anche essere occasione per confessarti. Insomma, quello che 

vogliamo dirvi è che noi ci siamo, vi vogliamo bene, e che potete contare sempre su di noi.  

Vi aspettiamo:                          Don Pierpaolo Don Michele Don David 

 



TRIDUO IN ONORE DI SAN GIUSEPPE: 

• Sabato 16 marzo ore 17.30: SAN GIUSEPPE TERRORE DEI DEMONI, don Michele Contadini 

• Domenica 17 marzo ore 17.30: SAN GIUSEPPE SOLLECITO DIFENSORE DI CRISTO, mons. David 
Maccarri 

• Lunedì 18 marzo ore 17.30: SAN GIUSEPPE CONSOLAZIONE DEI MISERABILI, don Pierpaolo Fanelli 

SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE: 

• ore 17.00 S. Rosario 

• ore 17.30 S. Messa Solenne, animata dal Coro Eikon 

• ore 18.30 Festa in Piazza animata dalla Banda musicale “R. Eusepi” 

• ore 19.00 Incontro di preghiera e di festa dei Papà e dei bambini/bambine della Parrocchia 

AUGURI DON MICHELE! 
Domenica 17 ricorrono i 6 anni di ordinazione sacerdotale del nostro caro don Michele Contadini. Don 
Michele celebrerà una particolare eucaristia di ringraziamento alle ore 10.30 alla Chiesa del Sacro 
Cuore. Con lui ricordiamo anche don Godfrey (parroco di Bomarzo) e don Roberto (parroco di 
Vetralla). 

UNPLANNED: LA VERA STORIA DI ABBY JOHNSON: 
cineforum domenica 17 marzo ore 18.00 Oratorio Sacro Cuore. L'aborto è un crimine contro 
l'umanità. Il film non vuole certo condannare chi ha subito tale pratica, vuole aprire gli occhi sulla 
verità di cui nessuno parla. Noi cristiani non possiamo tacere. 

CATECHESI SULLA SETTIMANA SANTA: 
giovedì 21 ore 18.00. Don David e don Michele ci aiuteranno ad entrare teologicamente e 
spiritualmente nella Grande Settimana Santa, sintesi di tutta la nostra vita cristiana. Non manchiamo! 

VIA CRUCIS CITTADINA: 
 venerdì 22 ore 18.00. Partenza dalla Chiesa del Sacro Cuore. Arrivo al Santuario della Madonna 
Addolorata. I fratelli e le sorelle dell'Agesci e del Masci hanno preparato le riflessioni di ogni stazione 
della Via Crucis. Un grazie sentito. Se bel tempo utilizzeremo gli antichi quadri del Duomo. 

DOMENICA DELLE PALME 

• ore 9.30 ritrovo dal Sagrato di NS di Lourdes 

• ore 10.00 benedizione delle Palme 

• ore 10.15 partenza Processione delle Palme per la Chiesa del Riposo 

• ore 11.00 Solenne Celebrazione Eucaristica alla Chiesa del Riposo 
 



“Gesù è riconosciuto, è proclamato Messia; è acclamato come il Cristo, tanto atteso, tanto amato. 

Ormai la vita, la storia, la sorte d’Israele non avrà più senso che in Lui.   

Ecco allora il senso, il valore di questa nostra solennità liturgica. Noi riconosciamo in Gesù di Nazareth 

il Messia, cioè il Cristo. Questa celebrazione significa per noi un grande atto di fede. Gesù è il Messia, 

è il Cristo, è il Re inviato da Dio, è il Figlio dell'uomo ed è il Figlio di Dio. La sua definizione è raggiunta! 

Quale sarà il seguito di questa certezza?Cominciò per i contemporanei di Gesù, e comincia ancora oggi 

per noi, con una formidabile domanda: noi, noi riconosciamo in quel Gesù di Nazareth, del Vangelo, 

il Messia, il Cristo, il Re divino, il dominatore della storia, il Salvatore perenne, Colui che ha detto: 

«Io sarò con voi tutti (presente ed invisibile, ma vivo e reale), sino alla fine del mondo»? Ecco 

l'importanza per noi, figli del secolo XX(I), per ciascuno di noi, personalmente, del rito che stiamo 

compiendo: riconosciamo noi, riconoscete voi in Gesù il Messia, l’inviato da Dio, anzi il Verbo di Dio 

fatto uomo, che si mette al centro della nostra vita, al cardine dei nostri destini? Lo riconosciamo?

  

Ecco: la questione ci investe come un uragano. La memoria del fatto evangelico diventa attualità. Lo 

riconosciamo quel Gesù come l’arbitro delle nostre sorti? Abbiamo paura? Noi vediamo molte 

assenze! perché? che cosa sarà di tanti assenti? Noi vediamo molti pavidi, timidi, opportunisti: perché, 

dicono, esporsi al pericolo che l’essere cristiani comporta? V’è chi suggerisce: fuggi, che è meglio! Noi 

sappiamo che altri, e non pochi, sono guidati da interessi immediati: piacere, possedere, vivere senza 

pensieri superiori: vite senza ideali, esaltate e divorate dal tempo che passa!  

E voi, Figli carissimi, voi che dite? Oh! noi vi vediamo con la palma in mano, col ramo primaverile 

dell’ulivo in mano, pronti ad agitarlo con gesto festivo, che dice: noi siamo presenti! Siete presenti, 

giovani? avete capito che la soluzione vera della vita è quella offerta dal Vangelo, dalla Chiesa che lo 

predica, da Cristo, alla vita del quale voi potete essere uniti?  

Avete compreso la verità, la bellezza, la forza della fede, che il Cristo offre alla vostra singola 

personalità e alla famiglia umana, alla società intera a cui appartenete? Siete davvero agitatori 

dell’ulivo della pace e della giustizia? Sì? Allora noi vi diremo: Cristo è vostro! Non temete più! 

Neanche la croce, la sua croce, che Egli pure vi destinerà. Il trionfo regale di Gesù Cristo conduce 

anche alla Croce . . . Ma non temete,ripetiamo: la vita, la vera vita vi è così domani assicurata! 

 

 Paolo VI, 3 aprile 1977 

    
 



  


